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I migranti no,
le “bionde” si

di Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

L
a Marina Militare non c'entra nulla, anzi non ap-
pena la notizia è stata diffusa dai media, ha fatto
sapere che erano stati proprio loro a denunciare

la vicenda alla Procura Militare di Napoli e a quella or-
dinaria di Brindisi. Noi ci crediamo e raccontiamo il
fatto. Lo scorso 16 luglio in una nave militare prove-
niente dalla Libia, battezzata  a suo tempo con lo storico
nome di “Caprera”, a seguito di una ispezione ordinata
dal comandante venivano rinvenute 3600 stecche di si-
garette estere, naturalmente di contrabbando. Erano
dentro degli scatoloni pronte per essere sbarcate ed im-
messe nel mercato del contrabbando. Dopo il sequestro
delle “bionde”da parte della Guardia di Finanza dalle
prime indagini risulterebbero indagati 5 militari che evi-
dentemente avrebbero acquistato le sigarette (per la pre-
cisione si tratta di 7 quintali) in Libia e con un passaggio
le hanno trasportate nel nostro Paese. Secondo il setti-
manale pugliese Il 7Magazine i cinque marinai sono an-
cora in servizio. Noi non sappiamo come andrà a finire
e se verranno presi dei provvedimenti nei confronti dei
responsabili. Ci verrebbe da dire che non ci interessa
neppure. Ma una cosa è certa in una nave militare ita-
liana c'erano a bordo quintali di merce di contrabbando.
Questo è certo. A meno che non siamo tutti fumatori (e
anche in questo caso dovrebbero usare prodotti legali...)
sorprende nell'ordine il silenzio del presidente del con-
siglio Giuseppe Conte, del ministro dei trasporti Danilo
Toninelli e soprattutto del ministro degli Interni Matteo
Salvini. [ ... ]                                     ...continua in quarta

CRONACA L’uomo si era incatenato al Comune

S
ono diventati ormai un “caso nazionale” i co-
niugi Filippo Marchese e Anna Maria Vesu-
vio. Finiti a passare le notti, loro malgrado,

dentro l’auto posteggiata presso il parcheggio adia-
cente al Monumento ai Mille, sono stati oggetto di
attenzione da parte dei media, ma anche da parte
della Diocesi di Mazara del Vallo, che – con una
nota inviata agli organi di stampa – ha fatto sapere
di essersi mobilita per aiutare la famiglia lilybe-
tana. “Nello specifico – si legge nel comunicato
della Diocesi - l’Ufficio Economato, presi contatti
con il legale che sta seguendo i due coniugi, ha
dato disponibilità al pagamento dell’affitto di un
immobile a Marsala da destinare alla famiglia Mar-
chese. Le numerose trattative avviate con agenzie
immobiliari e singoli affittuari, al momento non
hanno, purtroppo, ancora avuto esito positivo”.
Alla luce di ciò, la Diocesi guidata dal Vescovo
Domenico Mogavero (tramite la Caritas diocesana-
Fondazione San Vito Onlus) si è resa disponibile a
ospitare, temporaneamente, i coniugi Marchese
presso la struttura dell'ex Seminario estivo di via
Casa Santa, a Mazara del Vallo. Ma ieri è accaduto
un altro fatto grave per Pippo e Anna Maria.
L'uomo si è incatenato davanti l'ingresso principale
del Comune di Marsala, perchè, nonostante l'atten-
zione mediatica, ancora il caso non si è risolto. Il
signor Marchese chiede di essere ascoltato, affin-
chè si ponga fine alla sofferenza della famiglia. La
speranza è che i coniugi possano trovare un pò di
serenità grazie anche all'aiuto della Diocesi guidata
dal Vescovo Mogavero. 

Coniugi vivono in auto,
la Diocesi vuole ospitarli

MARSALA

I
eri mattina il clima sembrava
alquanto teso prima dell'ar-
rivo degli amministratori del

Comune di Marsala, nelle palaz-
zine popolari di via Mazara, fi-
nalmente consegnate ai legittimi
assegnatari. Ad attendere la ceri-
monia di consegna delle chiavi,
circa un'ottantina di persone,
quindi 29 famiglie che potranno
entrare a breve nella loro nuova
casa. Un'odissesa durate 9 anni,
che hanno visto la demolizione
delle vecchie abitazioni in
quanto inagibili. Tutto iniziò con
l'Amministrazione Carini e tutto
si è completato con la guida di
Alberto Di Girolamo. Alla conse-
gna non hanno voluto mancare il
sindaco Alberto Di Girolamo, il
Presidente del Consiglio comu-
nale, Enzo Sturiano, il vice sin-
daco Agostino Licari, gli
assessori Salvatore Accardi (La-
vori Pubblici) e Clara Ruggieri
(Servizi sociali e Case popolari);
nonché i consiglieri comunali
Mario Rodriquez, Linda Licari e
Federica Meo, tra gli altri. Pre-
sente anche, tra la folla di per-
sone, l'ex onorevole Pietro Pizzo

che ricorda: "Il terreno dove
adesso sorgono queste nuove
case era di mio nonno che lo
donò al Comune di Marsala".
Prima di fare ingresso nelle
nuove abitazioni, una signora è
crollata in un pianto dispetato,
consolata dal Presidente Sturiano
e da due Vigili urbani: "Anch'io
ho il diritto ad avere una casa,
sono in graduatoria da 20 anni,
non ce la faccio più". Poi la
donna si è tranquillizzata ed ha
avuto delle rassicurazioni con la
speranza che possa attendere an-
cora poco. Complessivamente
ieri mattina sono stati consegnati
29 alloggi: 22 a coloro che vi
abitavano e che avevano i dovuti
requisiti, 2 a  persone utilmente

collocate nella graduatoria delle
famiglie con la presenza di sog-
getti con disabilità e 5 a coloro
che erano nei primi posti della
graduatoria del bando generale
per l’assegnazione delle case po-
polari. Manca ancora qualche ri-
finitura, ma le abitazioni sono
dotate di camere più grandi per i
bambini, stanze spaziose, riscal-
damenti, caldaie. Il palazzo è do-
tato di ascensore e posto auto (21
coperti e 8 scoperti) e, tra una pa-
lazzina ed un'altra, ci sono degli
spazi in cui i ragazzi possono
giocare. Inoltre, ci sono apparta-
menti con tutto l'occorrente per
ospitare persone diversamente
abili. [ ... ]

...continua in quarta

Appartamenti nuovi nell'ottica del risparmio energetico. Termina un'odissea durata 9 anni

Consegnate le palazzine di via Mazara,
chiavi alle 29 famiglie aventi diritto
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Discarica vicino l'Autoparco,
abbandonata una vasca

B
izzarra situazione nella strada adiacente all'Auto-
parco Comunale di contrada Berbarello. Dei cit-
tadini che vivono nella zona, hanno più volte

segnalato una discarica a cielo aperto, accanto ad un vec-
chio muro di cinta e ai bordi di una stradina: rifiuti ingom-
branti quali una vasca da bagno, un materasso e diversi
sfabbricidi abbandonati lì senza che nessuno intervenga
a smaltirli correttamente. "Della vicenda sono stati infor-
mati sia l'assessore all'Urbanistica sia il Presidente del
Consiglio comunale che, per il vero, hanno cercato di
porvi rimedio. Infatti - come ci raccontano gli abitanti -
prima hanno inviato degli operatori ecologici con un ca-
mion che però, verificando sul posto l'eccessiva pesan-
tezza della vasca da bagno ancora integra, non hanno
potuto caricarla all'interno del mezzo, in quanto non ave-
vano le attrezzature adeguate. Il materasso invece sono
riusciti a portarlo via". Tornati ad informare le Autorità
locali competenti, questi hanno fatto nuovamente sapere
che si sarebbero interessati... ma ancora nessuno è venuto
a togliere la vasca da bagno con il materiale dentro. Da 3
mesi fa bella mostra di sè proprio vicino all'Autoparco
Comunale dove vengono svolti alcuni servizi di gestione
dei rifiuti e dove insiste un'isola ecologica. [ c. m. ] 

CRONACA

M
ercoledì, personale
del Commissariato di
Marsala ha tratto in

arresto Salvatore Sammartano
ed Emanuele Girasole, che si
erano resi responsabili di rapina
pluriaggravata in concorso a
danno di un’anziana signora, in
esecuzione dell’ordinanza di
applicazione della misura cau-
telare degli arresti domiciliari
emessa dal GIP del Tribunale di
Marsala Annalisa Amato, su ri-
chiesta del Pubblico Ministero
Antonella Trainito. Nella notte
tra l’1 e il 2 maggio, una Vo-

lante interveniva presso l’abita-
zione dell’83enne, in quanto la
stessa aveva subito una rapina
da parte di un soggetto travisato
in volto con una maschera raf-
figurante un diavolo. Questi in-
timava alla donna di
consegnarle il denaro e strap-
pandole con violenza il borsello
che la donna teneva nella tasca
della giacca, assicurata con una
spilla da balia, che conteneva la
somma di 750 euro, corrispon-
dente alla rata della pensione
che aveva ritirato nella matti-
nata. Al termine il malvivente

fuggiva a bordo di un’autovet-
tura condotta da un altro sog-
getto che lo aspettava fuori
dall’abitazione. Successiva-
mente gli agenti sono riusciti a
individuare uno dei due rapina-
tori in base alla descrizione e
poi anche il complice. Nella
casa di quest'ultimo sono stati
rinvenuti il giubotto e la ma-
schera usata per la rapina oltre
ad oggetti della donna. I due
avevano anche tentato un'ora
prima di fare un'altra rapina ai
datti di un'attività di VideoLot-
tery e Slot Machine non riu-

scendo nell'intento. Sono stati
ripresi anche dalle telecamere.
La Polizia ha fatto sapere che,

poco prima, i due si erano in-
contrati nella Sala Bingo per
concordare gli atti criminosi. 

I malviventi poche ore prima avevano anche tentato un furto in un locale di Slot Machine

Rapinarono un'anziana in casa, due arresti a Marsala

MEDICINA

PETROSINO

P
er la prima volta nella provincia di Trapani è stato
effettuato ieri presso l’Ospedale “Paolo Borsel-
lino” di Marsala, un intervento di ernia cervicale

su un paziente di 32 anni. Da quattro anni questi presen-
tava una cervicobrachialgia sinistra ingravescente, resi-
stente alla terapia farmacologica, secondaria a un’ernia
discale della colonna cervicale. L’intervento è stato ese-
guito dall’equipe di Neurochirurgia diretta dal professor
Domenico Gerardo Iacopino con l’ausilio del personale
medico e infermieristico dell’unità operativa di Aneste-
sia e Rianimazione del presidio ospedaliero di Marsala,

diretta dal dottor Pietro Pipitone. “L’ernia discale cervi-
cale – spiega Iacopino – è una patologia responsabile di
grave sofferenza per il paziente e talora causa di gravi
danni neurologici se non si interviene chirurgicamente
con  tempestività. L’intervento chirurgico alla colonna
cervicale è una procedura  affidabile e sicura,  nono-
stante l’opinione comune”. L’intervento della durata di
90 minuti è perfettamente  riuscito, e il paziente è stato
rimesso in piedi nella stessa giornata e verrà dimesso
dopo soli due giorni. Importante la convenzione con la
Neurochirurgia universitaria di Palermo.

L’operazione è durata 90 minuti e ed è stata praticata su di un giovane di 32 anni

Interviene l’opposizione All'ospedale di Marsala primo intervento di ernia cervicale

“S
iamo profondamente preoccupati per la
situazione debitoria del Comune alla luce
dei decreti ingiuntivi per cui è scaduto il

termine di opposizione; temiamo possa essere il
primo segnale di una valanga che travolgerebbe
l’Ente". Lo ha affermato il Consigliere comunale di
Petrosino, Vincenzo d'Alberti, nella file dell'opposi-
zione. "Un argomento di tale gravità non può essere
oggetto di polemiche sui social, ma richiede una
seria discussione in seno agli organi a ciò deputati,
nell’ottica di una reale trasparenza e di una legalità
sostanziale, sull’attuale posizione debitoria del Co-
mune e le eventuali e presunte responsabilità di fun-
zionari negligenti. Pertanto, abbiamo chiesto
l’immediata convocazione della Commissione Bi-
lancio, con la presenza del sindaco, in qualità di as-
sessore al bilancio e del responsabile della
Ragioneria affinché relazionino sull’entità dei decreti
ingiuntivi”.

D'Alberti: "Preoccupati
per decreti ingiuntivi"

D
opo l'approvazione all'una-
nimità dei consiglieri comu-
nali, della modifica del

regolamento del Centro Polivalente
di Petrosino, arriva il plauso del
gruppo di attivisti del Movimento 5
Stelle locale. "Dopo anni di richie-
ste protocollate, incontri e tentativi
di mediare con l’Amministrazione
comunale, finalmente si è riuscito a

trovare un punto di incontro con il
gruppo di maggioranza per la modi-
fica ed una migliore definizione del
regolamento comunale relativo alla
fruizione del Centro Polivalente di
Petrosino - si legge nella nota -.
Struttura che da sempre doveva es-
sere messa al servizio della comu-
nità e non come il previgente
regolamento, ormai obsoleto, che ne

limitava l’utilizzo, ai partiti e movi-
menti politici, a sporadici incontri
legati alle campagne elettorali. Oggi
il Centro Polivalente potrà essere
utilizzato, con riguardo delle nuove
regole,  per finalità politiche, cultu-
rali e sociali, di interesse pubblico,
con migliore criterio e una maggiore
apertura a finalità democratiche cui
deve rispondere. Siamo soddisfatti

del lavoro svolto e del risultato ot-
tenuto - fanno sapere ancora i pen-
tastellati -. Ringraziamo il sindaco,
ricordando a tutti che il Movimento
5 Stelle ha una propria identità po-
litica ed appoggia e promuove le
buone idee. A tal proposito auspi-
chiamo nell’interesse della cittadi-
nanza di trovare ulteriori argomenti
di confronto". 

5 Stelle: "Bene la modifica del regolamento del Centro Polivalente di Petrosino"

MARSALA

"E
' iniziato un nuovo anno scolastico ed ancora
non abbiamo una palestra dove poter svol-
gere le attività di educazione fisica". Ad af-

fermarlo, gli studenti dell'Istituto Agrario ed Alberghiero
"A. Damiani" di Marsala che da ben 8 mesi non posso
usufruire della palestra della scuola di via Trapani in
quanto inagibile. Per il vero, ad esprimere lo stesso mal-
contento è il dirigente scolastico Domenico Pocorobba:
"Già a febbraio avevo deciso di monitorare la situazione,
in quanto l'impianto elettrico non è a norma. Voglio tu-
telare la sicurezza dei miei studenti ed ho chiuso la pa-
lestra in attesa di un intervento del Libero Consorzio dei

Comuni (ex Provincia)  che però tarda, dopo varie sol-
leciti, ad intervenire. Secondo quanto mi hanno fatto sa-
pere, attendono l'approvazione del Bilancio e del Piano
delle Opere Pubbliche Triennale al fine di trovare i fondi
necessari per intervenire, nel nostro caso, nella palestra".
Non solo. Nel mese di aprile scorso, con le forti piogge,
la struttura ha subito delle infiltrazioni ed il campo al-
l'interno si è abbastanza allagato. I Vigili del Fuoco in-
tervennero e confermarono l'inagibilità, al momento,
della palestra del "Damiani" e quindi anche il buon ope-
rato del preside Pocorobba di non far svolgere lezione.
[ c. m. ]

Il preside Pocorobba: "Impianto elettrico non a norma e ad aprile infiltrazioni. E' chiusa da 8 mesi"

Inagibile la palestra del "Damiani", si attende la Provincia

FOTONOTIZIA La denuncia dei cittadini

EMANUELE GIRASOLE SALVATORE SAMMARTANO
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ASTE GIUDIZIARIE

TRIBUNALE DI MARSALA
FALL. N. 1274/93 R.F.

Lotto 1 - Comune di Petrosino (TP) Via Badalucco

Chianu, 99 (già C.da Biscione Traversa VI "G", 99).

Fabbricato per civile abitazione e garage di pertinenza.

Prezzo base: Euro 26.869,66. Offerta minima accet-

tabile pari almeno al 75% del prezzo base Euro

20.152,25; in caso di gara aumento minimo Euro

2.000,00. Vendita senza incanto: 15/11/2018 ore 11:30,

innanzi al G.D. Dott.ssa Mary Carmisciano presso il Tri-

bunale di Marsala Piazza Paolo Borsellino, 1. Deposito

offerte entro le ore 12:00 del 14/11/2018 in Cancelleria

Fallimentare. Maggiori info in cancelleria o presso il cu-

ratore Avv. Sergio Sanfilippo, tel. 0923.714551 e/o su

www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e

www.astegiudiziarie.it (Codice Asta A321155).

AMBIENTE

I
n provincia di Trapani è stato commesso un nuovo
gravissimo atto di bracconaggio, l’ennesimo crimine
di natura. La vittima questa volta è Pumba, un’esem-

plare della rara e minacciata aquila di Bonelli, nato questa
primavera e sorvegliato da maggio dalla squadra del pro-
getto LIFE ConRaSi, grazie ad un trasmettitore satellitare
che l’animale indossava sul dorso. Il giovane rapace è
stato recuperato morto mercoledì 26 settembre nelle vi-
cinanze del Lago Rubino, nella frazione di Fulgatore.
Pumba si era stabilito intorno ad un invaso e si spostava
anche nei campi circostanti. Ma i dati relativi al 25 set-
tembre, inviati dal trasmettitore satellitare, hanno messo
in evidenza una sospetta immobilità dell’aquila. Imme-
diatamente sono stati attivati i soccorsi nella zona segna-
lata dal GPS, ma giunti sul posto purtroppo si è soltanto
potuto constatare l’avvenuta morte della giovane aquila.
Recuperata da Luigi Barraco e da Anna Giordano, orni-
tologa e direttore dell’Oasi WWF Saline di Trapani e Pa-

ceco, l’aquila è stata quindi consegnata al personale del-
l’ispettorato Ripartimentale delle Foreste del capoluogo
per poi essere trasferita all’Istituto Zooprofilattico speri-
mentale della Sicilia. Qui, effettuati gli accertamenti dia-
gnostici, è emerso che a causare il decesso sono stati i
danni causati da una fucilata: 7 pallini di piombo nella
zona toracica dell’animale hanno messo fine alla sua
breve esistenza. "Il gravissimo atto di bracconaggio risale
a lunedì 24, in un periodo in cui la caccia è chiusa. Non
c’è dubbio che si tratti di un atto doloso, stante anche il
fatto che il rapace è facilmente riconoscibile", fanno sa-
pere dal WWF. Si tratta di un'aquila fasciata (nome scien-
tifico dell’aquila di Bonelli) protetta dalla Direttiva
2009/147/CE (Uccelli) dell’Unione europea. Dopo l’uc-
cisione di Clara, l’esemplare di capovaccaio rinvenuto lo
scorso 3 settembre a Petrosino, il WWF, proprietario del
trasmettitore satellitare, metterà a disposizione degli in-
vestigatori i dati registrati negli ultimi giorni di vita di

Pumba e ha intenzione di  costituirsi parte civile in un
eventuale processo contro il bracconiere, una vera e pro-
pria Task Force. 

L'allarme del WWF: "Attiveremo task force. Caccia già chiusa quando hanno ucciso il secondo esemplare"

Dopo Clara a Petrosino, uccisa Pumba l'aquila nel trapanese

Domenica 30 settem-
bre dalle ore 8:30
alle ore 11:30, nella
città di Marsala in
piazza della Vittoria,
sarà effettuato uno
Screening gratuito
del diabete su inizia-
tiva del Lions Club,
in occasione della
Settimana mondiale
del Service per la
lotta al diabete. Me-
dici volontari preste-
ranno il loro servizio
gratuitamente in
coincidenza con
l’Avvio del secondo
Cammino Regionale
delle Confraternite
Cattoliche di Sicilia,
e proprio a Porta

Nuova saranno ac-
colti i Pellegrini in
arrivo e tutti i Citta-
dini che vorranno
sottoporsi al test co-
noscitivo del loro
stato di salute. Il pre-
sidente del Lions
Club di Marsala, Pie-
tro Di Girolamo, in-
vita alla prevenzione
in considerazione del
fatto che, come è
noto, il 50% delle
persone affette dal
diabete non sa di es-
serlo e molte vite
possono essere sal-
vate seguendo degli
stili sani di vita e con
un migliore accesso
a cure efficaci. 

Screening gratuito
del diabete in
Piazza con il Lions

Alla Spagnola…da un molo all’altro….con gli occhi pun-

tati su uno Stagnone incantato, con un “sole” caldo rega-

lato dalla B.V. del SS.mo Rosario, come a mostrarsi ai

suoi Devoti in uno scenario meraviglioso tra il mare ed il

cielo nello stesso colore, per vivere un momento unico di

“Fervore “ e di “Storia” : nel  Bicentenario della Sua Im-

magine dipinta da uno dei più prestigiosi “Santari” del-

l’epoca (1818). Una folla di fedeli  -anche da Contrade

vicine- che si snoda, prima delle h.17, come da pro-

gramma, lungo quella che “potrebbe” essere una sugge-

stiva strada panoramica…Una folla (dicevo) di circa mille

persone che con fervore attraversano –quasi silenziosi- il

percorso che collega i due “moli” che, come braccia

aperte, accolgono loro, con affetto affidandole a “gustare”

il suggestivo panorama tra i profumi del limpido mare da

un lato e della maggiorana e del finocchietto  selvatico

dall’altro, lungo il loro percorso. Poi una breve sosta al

“Vecchio Pontile”…..gli occhi a scrutare un  “Quizas”

all’orizzonte…Ed ecco : Un certo trambusto annunciare

un certo “evento sul mare”….La splendida imbarcazione

lagunare (dei Signori d’Alì che l’avevano messa a dispo-

sizione per l’occasione) si avvicinava sempre più fino ad

approdare con dotta manualità marinara :  così….venne

la Madonna del SS.mo Rosario protetta, a bordo, dall’in-

stancabile Don Sergio De Vita, da un Gruppo di confra-

telli (con l’immagine Mariana legata al petto da un nastro

blu) e da numerose autorità tra cui l’Assessore allo sport

e Turismo del Comune Prof. Andrea Baiata, il C.te della

Capitaneria di Porto di Marsala etc etc. …Tutti ad aspet-

tare la Madonna….(Sindaco Dr. A. Di Girolamo in

testa…) finchè un applauso di gioia- quasi liberatorio- si

levò spontaneo….era l’accoglienza riservata all’avvici-

narsi  dell’Immagine Votiva  portata a braccia dai confra-

telli.     Un videoperatore di un’Associazione locale ( il

Dr. Maurizio La Valva della “Pro Birgi”) ed il Fotografo

del Comune di Marsala, (oltre ad un folto numero di pri-

vati) ripresero  lo straordinario evento. con dedizione  a

quella che si apprestava, credo,  a diventare un’annuale

tradizione  così collaudata. Uno scenario “marino” del ge-

nere con una circostanza storica simile (il bicentenario)

nessuno, credo,  lo possa vantare. Molte le persone an-

ziane che durante l’attesa narravano fatti o note storiche…

.” Vi ricu che la Madonna con questo evento,  vuole in-

viarci un messaggio”,  racconta una anziana fedele e

spiega che, nei suoi 83 anni di vita, non ha mai visto una

cosa del genere…”Ci chiede di pregare ai suoi piedi per

la pace nel mondo”…..Un altro “Confratello ( porta  l’im-

magine ed il nastro azzurro al petto ) …addirittura, trova

un legame con i fatti di cronaca che, in queste ore, stanno

interessando la Siria e l’Iran e che minano la pace mon-

diale. “Il Santuario di Pompei - dicevano alcuni fedeli riu-

niti in preghiera - è l'icona della pace universale. La

Vergine del Santissimo Rosario ci chiede di pregare”. In

un altro capannello di presenti ho ascoltato tra l’altro : “

…io u rissi…questa manifestazione  avi un significato di-

vino, è io ci rissi a mè mugghieri… rumani jòcati sti num-

mari :   un ambo secco : (60 e 72) 72 (il Rosario

Benedetto) e 60 (la Madonna) e una quaterna = 7 33 60

72 = 7 (Festa di Chiesa)// 33 (Mare)// 60 (Madonna) // 72

(Rosario). Questa la “schietta cronaca” del pomeriggio…

.Non voglio accennare agli innumerevoli miracoli succe-

dutisi negli anni dal suo ritrovamento ma i miei Cari let-

tori saranno lieti, come in un atto di fede, .  di ripercorrere

insieme un po’ la storia della B.V. del SS.mo Rosario….

Premetto che alcuni aspetti sono stati citati nella dotta

omelia del Vicario Padre Enzo Greco durante la

S.Messa…..” La Madonna del Rosario ha un culto molto

antico; si risale all’epoca dell’istituzione dei domenicani,

i quali furono i maggiori propagatori del culto del S. Ro-

sario. La devozione della recita del rosario, ebbe larga dif-

fusione per la facilità con cui si poteva pregare; fu

chiamato il Vangelo dei poveri, che in massima parte non

sapevano leggere, perché dava il modo di poter pregare e

nello stesso tempo meditare i misteri cristiani, senza la

necessità di leggere un testo. I misteri contemplati nella

recita del Rosario sono ora venti, diceva Padre Enzo, ,

cinque gaudiosi, cinque della luce, cinque dolorosi, cin-

que gloriosi; per ogni mistero si recita un Padre Nostro,

dieci Ave Maria e un Gloria al Padre; alla fine dei cinque

misteri si conclude con la preghiera del Salve Regina.

L’avv.Bartolo Longo  amministratore in Pompei della

Contessa De Fulco,  si recava spesso nella Valle per vi-

sionare e controllare i lavori agricoli; vedendo l’ignoranza

religiosa in cui vivevano i contadini sparsi nella campa-

gne, prese ad insegnare loro il catechismo, a pregare e

specialmente a recitare il Rosario. Una pia suora, Maria

Concetta de Litala, gli donò, a Napoli, una vecchia tela

raffigurante la Madonna del Rosario, molto rovinata. Re-

stauratala alla meglio, Bartolo Longo decise di portarla

nella Valle di Pompei e lui stesso racconta, che nel tratto

finale, poggiò il quadro per trasportarlo, su un carro, che

faceva la spola dalla periferia della città alla campagna,

trasportando letame, che allora veniva usato come con-

cime nei campi. Il quadro, in un certo modo pulito e re-

staurato,  venne esposto nella piccola chiesetta del paese,

da quel giorno la Madonna elargì con abbondanza grazie

e miracoli. La folla di pellegrini e devoti aumentò a tal

punto che si rendeva necessario costruire una chiesa più

grande. Bartolo Longo su consiglio anche del suo Ve-

scovo  Formisano , iniziò la costruzione del tempio. Il

quadro della Madonna, dopo essere stato meglio restau-

rato, venne sistemato su un trono splendido; l’immagine

poi verrà anche incoronata con un diadema d’oro, ornato

da più di 700 pietre preziose e benedetto da Papa Leone

XIII.” La Storia ci dice che Bartolo Longo è stato beati-

ficato il 26 ottobre 1980 da Papa Giovanni Paolo II . La

Chiesa è stata elevata a Santuario e, oggi,  è Basilica Pon-

tificia. Una certa analogia, sul quadro,  l’ho riscontrata

nelle splendide parole di Don Sergio De Vita il quale rac-

conta che durante la sua infanzia il quadro si trovava nella

Sacrestia della Chiesa e guardandolo continuamente (per

la sua frequentazione da Cherichetto  vicino a Padre Lom-

bardo) avrebbe voluto tenerlo con sé. Lui  è convinto che

la B.V. del SS.mo Rosario non potendo seguirlo presso

Casa sua….ha fatto si che fosse Lui a “sposare” Lei come

atto di Fede e Amore . Che la Madonna del SS.mo Rosa-

rio protegga tutta la Comunità locale e come mia invoca-

zione : tutti coloro che hanno letto questo pezzo….da me

dedicato. Dice Sant’Agostino: "La carità della Vergine

sorpassa tutto l’amore naturale di tutti gli uomini “ ed un

ringraziamento al Caro Don Sergio che quest’anno nella

festosa ricorrenza ha voluto consacrare  la Sua Comunità

al SS.mo Rosario proponendone, sono le sue parole, la ri-

scoperta della profondità mistica del Rosario perché entri

nelle case come una volta, nelle Famiglie unite dal-

l’Amore ! 

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

...e venne dal mare !
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MARSALA CALCIO

Mercoledì sera, il Giudice Sportivo
ha disposto la squalifica per una gior-
nata di campionato del difensore
Maurizio Maraucci e dell'allenatore
Ignazio Chianetta, rispettivamente
espulso e allontanato domenica
scorsa nel match Marsala - Roccella.
Inoltre, il difensore Maurizio Ma-
raucci nonché l'attaccante Carmelo
Giannusa dovranno scontare un turno
di squalifica in Coppa Italiain occa-
sione della prima gara utile, in
quanto entrambi in diffida e sanzio-
nati con il cartellino giallo nel match
Marsala - Gela, valevole per i trenta-
duesimi di finale. Intanto, la società
ha fatto sapere che, in occasione
della trasferta di domenica pomerig-
gio in riva allo stretto contro l’ACR
Messina, ha predisposto un pullman
per i tifosi. Con 20 euro si potrà par-

tire per la città peloritana. Il prezzo è
comprensivo del viaggio, dell’in-
gresso allo stadio e della colazione a
sacco.

VOLLEY

E’ iniziato male il tour in sud Italia
per il Marsala Volley. La formazione
del presidente Alloro, infatti, ha
perso 3-1 contro Soverato. In occa-
sione d’allenamento congiunto an-
dato in scena mercoledì pomeriggio
al “Pala Scoppa”, le azzurre hanno
perso il primo set 23-25, vinto il se-
condo ai vantaggi e ceduto alla com-
pagine calabrese il terzo e quarto set
rispettivamente per 25-17 e 25-16.
Ieri pomeriggio, invece, alle 17.15, il
secondo “allenamento congiunto”
contro la P2P Baronissi.

PALLACANESTRO MARSALA

C’è fermento in casa Pallacanestro
Marsala. Gli occhi della società sono
ancora puntati sul mercato e sui vari
movimenti che si andranno a deli-
neare nei prossimi giorni. Intanto
continua la preparazione atletica. A
giorni il calendario definitivo (già da
qualche giorno circola quello provvi-
sorio). Salvo modifiche, la prima
giornata vedrà la compagine lilybe-
tana restare ai box per il turno di ri-
poso. Seconda e terza giornata in
trasferta e si riapriranno le porte del
PalaMedipower domenica 4 novem-
bre per la prima gara in casa.

S
i è svolto nei giorni scorsi, sui campi di
Tennis dell'impianto Sunshine di con-
trada Dammusello a Marsala, il Torneo

TPRA doppio misto, gara open che ha visto
fronteggiarsi appassionati e sportivi di varie
età e di entrambi i sessi. Un'occasione di sana
attività sportiva e partecipazione all'insegna,
anche, dello stare insieme. A vincere il Tor-
neo, la coppia formata da Luca Isacco e Mar-
cella Licari che si sono imposti con il

punteggio di 9 a 6 e dopo diversi set, sugli
avversari Antonio Pellegrino e Martina
Blandina. "Sono contento del risultato con-
quistato - ha fatto sapere Luca Isacco - per-
ché sentivo come se, dalla stessa parte di
campo, giocassimo in tre. Sono sicuro che il
mio caro collega Salvatore Daidone, marito
della mia partner di gioco Marcella, tifava
per noi dal cielo; ad ogni nostro punto senti-
vamo il suo caloroso abbraccio". 

Una vittoria per 9 a 6 contro Pellegrino-Blandina sui campi del Sunshine di MarsalaTENNIS

Torneo doppio misto, vince la coppia Isacco-Licari

C
on entusiasmo ed impegno, la Società Bocciofila "Edera
Bambina" di Marsala, ha già iniziato la preparazione per
affrontare il Campionato Italiano di Serie A 2 che avrà

inizio il prossimo 13 ottobre e che la vedrà impegnata in casa

contro la Società Follonichese di Grosseto. "Edera Bambina",
cara al Presidente Carlo Ferracane e al suo vice Vincenzo Ian-
narino, consapevole dell'alto livello tecnico del Campionato che
si andrà ad affrontare, ha provveduto a rinforzare la squadra con
l'acquisto di due atleti: Roberto Moi e Emanuele Porcu, prove-
nienti dalla Società Termosolar Cagliari, militante nel Campio-
nato Italiano di Serie A 1. Oltre ai due acquisti - che porteranno
esperienza e qualità tecnica - la società lilybetana ha prelevato
dal "Le Vittorie" di Messina il giovane talento Salvo Aliberti.
"Edera Bambina", l'unica a rappresentare la Sicilia in campo na-
zionale, ritiene che, con gli atleti della passata stagione e con
l'innesto dei nuovi, potrà disputare un onorevole Campionato e
centrare così, il prima possibile, l'obiettivo della salvezza. La
squadra, che solo nel Campionato di A 2 prenderà la la denomi-
nazione "Edera-Marsala", capitanata dall'atleta Ferdinando
Rizzo - premiato come miglior giocatore della Sicilia -, è quasi
pronta per affrontare l'importante competizione nazionale. 

Nuovi acquisti per rinforzare la squadra cara al Presidente Ferracane e al vice IannarinoBOCCE

"Edera-Bambina" si prepara al Campionato di Serie A 2

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Consegnate le palazzine di via Mazara, chiavi alle 29
famiglie aventi diritto ] - “Siamo tutti felici di avere dato
un tetto ed un casa sicuri a 29 nuclei familiari della no-
stra Città che non lo avevano e in particolare a quelli che
abitavano nelle vecchie palazzine della via Mazara – sot-
tolinea Di Girolamo -. Da quando ci siamo insediati ci
siamo costantemente impegnati per la risoluzione di
questo problema e, grazie al finanziamento ottenuto al-
cuni anni fa dall’allora Amministrazione Carini, siamo
riusciti in poco più di due anni ad abbattere le pericolanti
vecchie palazzine e a costruire quelle nuove. Il mio in-
vito agli assegnatari è quello di fare di tutto per tenerle
in ordine e di prendersene cura". Su questo punto è in-
tervenuto anche Sturiano: "Faccio appello alla sensibilità
e al senso di responsabilità degli assegnatari perché li
sappiano gestire in maniera ottimale". La vicenda delle
case di via Mazara risale agli anni ’60. Gli alloggi mai
terminati vennero occupati da diverse famiglie senza una
casa. Nel 2009 i primi segni di cedimento strutturali

delle tre palazzine e lo sgombero degli appartamenti.
L'allora sindaco Renzo Carini, con un apposito bando,
ottenne, nel 2010, un finanziamento di 4 milioni di euro
dall’Assessorato regionale alle Infrastrutture. Poi nel
2016 si iniziò la demolizione delle tre vecchie palazzine.
Un appartamento infine, verrà utilizzato per lo svolgi-
mento di attività sociali e tutti sono stati costruiti nell'ot-
tica del risparmio energetico con pannelli solari e
impianto fotovoltaico. Il costo complessivo per la loro
realizzazione (compreso l’abbattimento delle vecchie
strutture) è stato di 4 milioni di euro circa a cui si è fatto
fronte con 3 milioni e 200mila euro di finanziamento re-
gionale e 820mila euro di compartecipazione comunale.
A realizzare le palazzine distinguibili per colore (gra-
nato, azzurro e giallo) è stata la ditta “Alfredo Laudani”
con la direzione dei lavori di Luigi Palmeri. Rup del pro-
cedimento sono stati Francesco Patti e, successivamente,
Giacomo Tumbarello mentre il coordinatore dei lavori
e il responsabile per la sicurezza è stato Giovanni Bua.

Le operazioni di assegnazione sono state invece dirette
da Giancarlo Sparla. Un plauso alla ditta è stato rivolto
dal sindaco, dalla sua Giunta e dal Presidente del Con-
siglio comunale: "Lavori fatti a regola d'arte, compli-
menti".    [ c. m. ]

[ I migranti no, le
“bionde” si ]- Le navi
italiane, Diciotti in
testa, sono state sotto
l'occhio del ciclone
quando hanno raccolto
in mare migranti che
stavano per affogare.
Ad lacune è stato proi-
bito di attraccare ad
altre di fare sbarcare i
loro “passeggeri”. Ora
noi non ci permettiamo
di paragonare le due
vicende, sarebbe igno-
bile soprattutto nei
confronti di quei poveri
disgraziati che attra-

versano, carichi di spe-
ranze ed illusioni, il
Mediterraneo. Ma non
vorremmo neppure sot-
tacere, come a quanto
pare stanno facendo i
nostri governanti, che
in una nave militare (e
speriamo che sia la
sola) si fanno affari
sporchi ed illegali con i
libici. Altrimenti do-
vremmo dedurre che
per Salvini (giusta-
mente) con gli scafisti
occorre essere severi,
mentre con i contrab-
bandieri...

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO


